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Editoriale 

La sinistra 
nel progetto Segni 
BIAGIO DE GIOVANNI 

C % e contrasto tra le clamorose novità del 5 aprile 
' e il tentativo, in itto, di ridurne la portata e di 

collocare l'insieme delle cose nel già visto e 
nel già sentito. Questo tentativo e destinato a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ fallire, perche clamorose sono !e novità effet-
™~™™^™ tive del voto; ma ,1 (atto che esso siain atto, do
po qualche primo riconoscimento, dimostra che sta per 
apnrsi uno scontro aspro, legato a effettivi rapporti di forza, 
fra un insieme di poten legati <: abbarbicati al sistemapoliti-
co com'è, e il tentativo di ramifere le sue dure incrostazioni 
per immettervi nuove idee e nuove energie. Lo scontro e 
dunque effettivo, reale e riguarda forze e gruppi, partiti e 
uomini; ed e tanto più difficile orientarsi in esso.quanto più 
si metta nel conto che la scossa al sistema proviencda forze 
che sono, fra loro, talvolta in netto contrasto e si collocano, 
addirittura, su versanti opposti dello schieramentopolitico. 
La difficoltà della situazione sta proprio in qucstasua inter
na complessità che conduce ogni semplificazione in un vi
colo cieco: sia quella che abbraccia la lotta sociale come 
punto d'unificazione sia quella che si fonda su una «alter
nativa di sistema», confusa nd suoi nferimenti culturali e 
pericolosamente giocata su ijx>tesi che rischiano di gettar 
viailbambinoconl'acquasporca. •• 

In questo quadro, bisogna immaginare la possibilità di 
nuove aggregazioni che non siano semplicemente interes
sate a ripetere il passato. Esse potranno essere fra loro assai 
differenti e potranno attraversare i partiti sino a mutare, di 

3uesti. tratti anche decisivi. Esse possono avere diverso fon-
amento e ragion d'essere e ritrovare, alla line, una recipro

ca compatibilita nell'intento di rimuovere gli aspetti più cla
morosamente distorti del sistema politico. 1 parlamentari 
aderenti al «patto Segni», ad esempio, costituiscono un 
punto specifico di aggregazione che ha rotto la vecchia cro
sta partitica per ritrovarsi in precise ipotesi di riforma istitu
zionale ed elettorale. Questa rottura può essere benefica, 
ed è importante vedere come si trasferisce nei compora-
menti parlamentan e come obbliga le oligarchie a ridurre 
lo spazio delle propne vecchie identificazioni. L'interesse 
di un'aggregazione di questo tipo sta nel fatto che essa si 
sottrae a classificazioni di topologia politica (sinistra-de
stra) per ritrovare i punti comuni nel definirsi di una em
brionale fase costituente rispetto alla quale i partiti devono 
prendere una sensibile distanza dal loro essere attuale. 

Altre aggregazioni possono avere ben diverso carattere 
senza essere necessariamente incompatibili con quella ora 
indicata, e si tratta di aggregazioni che muovono dalla for
ma dei partiti come tali. La sinistra, ad esempio, può lavora
re anch essa a delincare una fase costituente del sistema. 

M i riferisco qui anzitutto alle forze della sinistra 
storica italiana ctie si sono divise in anni lonta
nissimi su basi che oggi non hanno più alcuna 
ragion d'essere. Questa divisione Importato 

^ ^ ^ ^ ^ conseguenze tragiche sìa sull'insieme del sistc-
"^™^™" rna politico sia sul carattere dei singoli partiti. 
ha impedito l'alternanza, non chiave magica ma certo pro
blema elementare per ogni democrazia; ha condotto un 
partito, il Psi, a diventare anello di un sistema di governo 
che ha ridotto, finoa quasi eliminare, la sua fisionomia di 
partito riformista; e ha condotto l'altro, il Pci-Pds, a interpre
tare senza convinzione il suo possibile ruolo di governo, > 
una ipotesi di cui non si e mai vaia la reale praticabilità. Ma • 
la funzione di governo dei partiti riformisti è evidentemente. 
decisiva, e sorprende che ancora oggi l'opposizione sia 
giudicata l'unica collocazione davvero adeguata a un parti
to della sinistra. Queste forze - e altre ancora - devono n-
collegarsi pena il loro reciproco annullamento. In questo 

auadro. il compito del Pds diventa decisivo per un'insieme 
i ragioni: perché e il solo partito che nasce intomo a un 

nuovo atto di volontà politica; perché, con questo atto di 
nascita, ha costituito la prima scossi al vecchio sistema di 
cui anch'esso, in qualche modo, era parte; perché il risulta
to elettorale che ha conseguito lopone in un punto-cernie
ra e gli affida una responsabilità straordinaria non segnala
ta sufficientemente dai soli numeri. Si potrebbe dire che la 
sua collocazione, oggi, ha molto analogie con quella che fu 
del Psi negli anni Settanta, con la essenziale differenza che ; 
oggi il Pds può interpretare il proprio ruolo nel senso di una 
ricomposizione della sinistra democratica in un quadro in
temazionale totalmente mutato. -

Le aggregazioni che ho citato sono aggregazioni di me
rito, che pongono problemi di contenutoTLaloro definizio
ne, con tempi che non sono esattamente previdibili, influi
rebbe sia sulla fase costituente del sistema sia sulla forma 
lutura del suo governo. Qui non pongo il problema - pure • 
essenziale - di chi immediatamente governerà il paese; 
Tuttavia questo insieme di processi - e altri che non cito -
sono anche costituenti di nuovo governo e tendono a dare 
una rappresentazione politica possibile all'aspra protesta 
che giunge dall'opinione pubblica. Non dimentichiamo -
che le Leghe non sono Le Peri, ma esprimono un atto di ' 
conclusione del sistema politico, rappresentativo di un'opi
nione assai larga e che fa a pugni con quella parte della sua ' 
storia da cui non vogliamo staccarci. Ma se non ci sarà chi " 
ad esse risponderà, rischiano di esser proprio le Leghe la 
coscienza politica di un mal«!ssere che ogni giorno sale più 
alto dalla società italiana. -

De e Psi vogliono spartirsi i vertici delle Camere, di Palazzo Chigi e del Quirinale 
Veltroni: «Nessuna trattativa globale». La Malfa: «Escludono Spadolini per punirci» 

A caccia dì presidenti 
Pds e Pri: lo Stato non è un mercato 
«Ciccio 
Mazzetta» 
sfugge 
all'arresto 
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Tutto in alto mare per prime scadenze istituzionali. 
La Malfa protesta per la possibilità che Spadolini 
non sia più presidente del Senato: ci ricattano, per 
farci accettare il loro governo, ma noi non ci stiamo. 
E anche Craxi, in un'intervista, lancia la sua minac
cia al Pds: «Non ha i numeri per avere la presidenza 
di una Camera». Su Occhetto: che assurdità, dice, 
respingere la mia offerta di governo con la De. 

STEFANO DI MICHELE BRUNO MISERENDINO 

Wm ROMA. «Adesso ci ricatta
no, se non accettiamo le loro 
condizioni, Spadolini perde il 
posto al Senato. Ma noi repub
blicani non ci facciamo piega
re in cambio di un posto». In 
un'intervista al Tg3 Giorgio La 
Malfa protesta contro le mano
vre che i partiti della ex mag
gioranza stanno facendo intor
no alla prima scadenza istitu
zionale, prevista per giovedì 
prossimo all'insediamente del
le nuove Camere. E sul proble
ma delle presidenze le polemi
che si sprecano. In un'intervi
sta comparsa ieri su due gior
nali Bettino Craxi attacca Oc
chetto, dicendosi «sorpreso» 
per il suo rifiuto di entrare in 

un governo con la De, e mi
nacciando di porre un veto al
l'attribuzione di una presiden
za al Pds. Craxi ironizza sull'al
ternativa che propone il Pds, 
realizzabile, secondo il segre
tario socialista, in una decina 
d'anni. Gli risponde, in un'in
tervista buWUnilù, Valter Vel
troni. «Craxi non sembra inten
dere nella giusta dimensione 
quello che è successo il 5 apri
le. Insiste sull'allargamento 
della vecchia maggioranza, 
con le solite facce». Per il Pds, 
«le nomine dei presidenti di 
Camera e Senato devono esse
re sganciate da qualsiasi ac
cordo per la formazione del 
governo». • . , - . -
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L'Osservatore Romano 
fai nomi dei «giusti» 
Manca quello di Lima 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm ROMA. Salvo Lima non 0 
una «vittima» della mafia, non 
ù un «giusto» ucciso dalle co
sche? Per intenzione o per di
strazione, il nome dell'euro-
parlamentare democristiano, -
ammazzato lo scorso 12 mar
zo a Palermo, non compare 
nell'elenco delle «vittime», dei 
«giusti», in nome dei quali, l'Os
servatore Romano, quotidiano 
della Santa Sede, chiede «giu
stizia, non vendetta». Nell'arti- ' 
colo, vengono ricordati tutti i 
delitti avvenuti negli ultimi 
tempi. Dall'omicidio del giudi
ce Rosario Livatino a quello di 
Salvatore Aversa, sovrinten
dente di polizia, ai tre carabi- > 
nieri del Pilastro, dal mare

sciallo Giuliano Guazzelli al 
consigliere comunale del Pds,. 
Sebastiano - Corrado. Manca, 
appunto, Salvo Lima. «Purtrop
po lo sgomento e l'orrore -
scrive il giornale del Vaticano 
- (anno presto a svanire, per
ché ci si abitua anche al crimi
ne. Ma non dovrebbe accade
re mai, quando il crimine com
messo é il più grave di tutti, ' 
quando si toglie a un proprio 
simile il dono della vita. Non • 
deve - accadere soprattutto ' 
quando a cadere sotto la furia ; 
criminale sono dei giusti...». E ' 
ancora: «Il perdono dogli as
sassini non deve essere inteso ; 
come giustificazione del loro 
delitto». , , -• 

AIMilan 
il derby 
della Madonnina 
L'Ascoli è in B 

Il Milan vince il derby con 
l'Inter (nella foto il gol di 
Massaro) allo Stadio Olim
pico con la Roma, cosi il di- ' 
stacco fra i due club ntorr.a 
ad essere di sei punti a cin
que domeniche dal termine. 

, ^ ^ _ Continua il momento positi
vo del Napoli che ha rifilato ' 

tre gol alla Lazio mentre il Foggia ha fatto cinquina contro il -
Verona. In coda il Bari è riuscito a vincere fuori casa contro il " 
Genoa mentre l'Ascoli, con la sconfitta subita contro il Ci- . 
gliari è matematicamente retrocesso. .. NEI i.o SPORT 

Si inaugura 
domani 
l'Expo 
di Siviglia 

Tra code di pavone e navi 
ateniesi, prende il largo l'Ex- < 
pò di Siviglia. La più grande 
esposizione universale mai. 
allestita sarà inaugurata do
mani alla presenza di re 
Juan Carlos. Partecipano > 

^_^—•»»—--———«__ " 2 paesi con 101 padiglio
ni, costruiti su un'area di 300 ' 

ettari. Un megashow che durerà 6 mesi e sarà aperto 19 ore ••> 
al giorno. Ma il capoluogo andaluso già si interroga sul suo >'• 
futuro, quando calerà il sipano sulla grande kermesse. :> -i •' 
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TTJnità con' 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 
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Aperta un'altra bocca: il magma si dirige sul paese 

La lava riprende la corsa 
Torna la paura a Zafferana 

Una veduta notturna dell'eruzione dell'Etna; si è • — — — — • — • 
creata una nuova bocca eruttiva WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA? 

La rivista Time rivela: i terroristi di Lockerbie sono siriani ; 

Il sindaco di Comiso: non so nulla della militarizzazione della Sicilia 

La Siria rompe l'embargo 
La Siria rompe l'embargo dell' Onu. Domani un ae
reo di linea partirà per Tripoli. La rivista americana 
Time rivela: i terroristi di Lockerbie sono siriani, agi
rono per eliminare sei agenti Cia che avevano sco
perto un complotto organizzato da un narcotraffi
cante e dalla stessa Cia. Portaerei Usa nel Mediterra
neo. Arafat si schiera contro le sanzioni e a favore 
della Libia. Cresce l'allarme a Comiso. y ' ;. ,•'. •••: 

TONI FONTANA 

• • La Siria rompe il fronte 
arabo e l'isolamento della Li
bia. Domani un aereo di linea 
partirà da Damasco per Tripo
li. Finora solo Irak e Sudan si 
sono schierati con Gheddafi. 
Contro l'embargo e con la Li
bia anche il leader del'Olp 
Arafat che tenta una mediazio
ne. La rivista americana Time 
pubblica i risultati di un'indagi
ne secondo la quale i terroristi 
di Lockerbie sono siriani. Agi
rono, secondo Time, per elimi

nare sei agenti della Cia che 
• avevano scoperto i legami tra 

un narcotrafficante siriano e 
un'unità della stessa Cia. Le ri
levazioni provengono da un 
funzionario a riposo del con
trospionaggio americano. Al
tre voci intanto su un possibile 

* viaggio di Gheddafi al Cairo. 
.. Cresce intanto l'allarme in Sici

lia dove vjene rafforzato il di
spositivo offensive-difensivo. Il 
sindaco della cittadina sicilia
na : non so nulla della milita
rizzazione dell'isola. .- .s<j , . 
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In Usa non è reato 
legare la moglie ; 
e poi Allentarla 

Voglio regalare tre uova con sorpresa a... 
• I Le uova di Pasqua sono 
una scuola di vita, rapprescn- . 
tano, per i piccoli dell'uomo, * 
la prima di una catena di espe
rienze che si faranno, col lem- . 
pò. sempre più frequenti ed in
cisive: le fregature, ben rappre
sentate da braccialettini di pla
stica cosi brutti da aver fonda
to una categoria dell'estetica 
(«l'hai trovato nell'uovo di Pa
squa?») . portachiavi, spilline e 
altn ammenicoli senza alcun 
potere di intrattenimento. Ri- . 
cordo ancora certe mie sbigot
tite rabbie. Tutto qui? Pensavo: -
da grande correggerò questo 
scempio. O uova vuote, o uova 
con sorprese vere, davvero sor- ' 
prendenti. • Diventati ; adulti, 
adesso lo so, si può anche per
dere del tutto il gusto della sor
presa, cui molti preferiscono la 
conferma, altri la cioccolata, 
ma non importa- oggi vorrei le
nire la noia dell'età matura, «la • 
domenica del villaggio», facen
do omaggio di tre uova pa
squali a tre grandi, di età e di 
caratura sociale, e tre grandi • 
importanti. Ne ho scelto uno 
per ciascuna delle tre catego
rie in cui si suddividono, onto
logicamente, i consumatori di ' 
uova di Pasqua: i golosi, i cu

riosi e i contemplativi. 
Sono golosi, e evidente, 

quelli che privilegiano la cioc
colata. Sono i più forti, infanzie 
che non hanno conosciuto de
lusioni. Compravano sottoco
sto l'uovo del cuginetto malato 
di acetone, della sorellina bru-
folosa, e accumulavano. Le lo
ro uova duravano da una Pa
squa all'altra, le conservavano, 
le rosicchiavano con metodo, 
senz'ansia, mai sazi e mai affa
mati, mai stanchi del loro teso
ro, lieti dell'invidia che li cir
condava, soddisfatti di se al 
punto da accettare e diiendere 
anche eventuali denti cariati 
come effetti collaterali del dol
ce vizio, da amare in quanto 
tali, senza paura e senza giudi
care. Della categoria dei golosi ' 
l'esponente che preferisco ò 
Giulio Andreotti. ineffabile ge
store di una longevità che - se 

• non (osse dolce-sarebbe scn-
' z'altro imbarazzante. A lui. 
gran spregiatore di sorprese e 
maestro di conferme, non ose
rei mai l'azzardo di un rcgaluc-
cio: vorrei fargli pervenire un ' 
uovo vuoto, molto piccolo,, di 
cioccolato fondente, quello 
amaro, vorrei che lo succhias
se adogio adagio, come se fos-

LIDIA RAVERA 

se l'ultimo. L'ultimo uovo. No, 
non 0 per cattiveria o monelle
ria antidemocristiana. Per una 
volta, mi sono messa proprio 
nei suoi panni, o, almeno, ci 
ho provato. Mi sono detta, co
me se fossi lui: e da 45 anni 
che sto in piedi su questo pal
coscenico, ne ho fatte e ne ho 
viste, ne ho dovute difendere, . 
di tattiche e di alleanze e di 
commerci, ne ho dovute in
ventare, di formule e di rifor
mulazioni, ho scritto e ho co
mandato, ho presenziato, ho . 
vinto e sono stato celebrato, 
come un male, come una spi- • 
na dorsale, come un padrone 
e come una divinità da scredi
tare. Quarantacinque anni da 
protagonista, a prendere ap
plausi e fischi. Non sono un 
po' stanco? Non mi vorrei, a 
questo punto, rincantucciare? 
Non sarebbe bellina una vec
chiaia privata, intima, silenzio
sa? Il 6 aprile, quando ho visto 
che, finalmente, la Democra
zia cristiana, serva e padrona, '. 
croce e delizia di tutta la mia 
vita, incominciava a perdere 
quota, ho provato, per un atti

mo, una felicità nuova, una 
puntura di libertà, un soffio ap
pena, ma che gioia perdere! 
Almeno una volta. Che novità, 
che vacanza, che giovinezza? 
Questo vorrei che pensasse 
Andreotti succhiando il suo 
piccolo uovo, amaro e vuoto. È 
questo il regalo: un meritato 
pensionamento. 

PiO concreto l'augurio che 
infilo nell'involucro di un cioc
colato dozzinale per Achille 
Occhetto, leader della catego
ria dei curiosi. Lui ha sempre 
privilegiato le sorprese (un'in
fanzia rabbiosa, come la mia) : 
ha cambiato di nome a un in-

, tero partito per sapere se sa
rebbe successo qualcosa di 
nuovo. Quando gioca con i ba
stoncini del shangay e un pa
sticcione: muove tutto. Li per 11 
perde, o sembra che abbia 
perso, ma poi si scopre che 
non era vero. Ostinato e curio
so com'è, se lo lasciano conti
nuare a giocare, mette a segno 
i suoi punti. A Occhetto, che e 
un cultore del genere, spetta 
una sorpresa di dimensioni 
umane, per il recapito ho mo

bilitato un'agenzia di traslochi. ' 
È Craxi, che gli voglio regalare, 
perché qualunque ipotetico •. 
«uovo di governo» spacchi con -
le sue ansionc martellate di di
voratore di sorprese, sempre 
lui trova dentro, sempre Betti- ' 
no, e sempre con Bettino che 
si deve confrontare. Allora, a 
nome della compagine degli ', ' 
ex bambini curiosi, e in virtù ' 
del fatto incontestabile che lui -• 
e il nostro leader, 0 un Craxi 
buono che gli vorrei regalare. 
Un Craxi formato alleanza, più . 
umile e modesto, meno burbe- -
ro, più attento ai diritti dei lavo
ratori, ai dolori dei non emer
genti, meno soccorrevole ver
so i ricchi e lamosi, più severo 

. coi suoi quando sbagliano, più < 
etico, più schivo, meno abile • 
ma più bravo, più diverso dai , 
suoi epigoni, più simile alle 
sue or igini, insomma: più so
cialista. Difficile? Lo so, quelli * 
che amano le sorprese sono ' 
più difficili da accontentare dei 
golosi. - -

Più difficili ancora sono gli " 
csteti, i contemplatori-della 
carta stagnola (rossa, brillan
te) , dei fiocchi e delle gale, ; 
quelli che l'uovo di Pasqua 

non lo aprono neanche, per 
non doversi sporcare, per non 
rovinarlo, per non renderlo 
reale, per non spartirlo, litigar
selo, trasformarlo in nutrimen
to ed energia vitale. Per non 
mandarlo ad un intero partito, 
il mio terzo regalo lo mando 
ad Armando Cossutta. È un 
uovo di proporzioni perfette, 
color bandiera, sul fiocco ho 
fatto ricamare a mano falci e 
martelli, dentro tiene un caril
lon che suona l'Internazionale. 
È un bell'uovo. Mi sono com
mossa, nel confezionarlo, lo 
regalo a Cossutta ma anche a 
Castellina, Garavini e compa
gni. Con tanti auguri che la 
smettano di restare a guardare. 

Ai lettori 
In occasione delle festività 
pasquali < - .' ••••-

rUnità 
come tutti gli altri giornali 
domani non uscirà e tor
nerà in edicola martedì. 
Auguri a tutti i nostri lettori. 

li CAMP ONATO DI 

• • NEW YORK. Singolare 
sentenza negli Stati Uniti: fare ' 
l'amore con la propria moglie ; 
legata ed imbavagliata non '-:, 
costituisce violenza carnale. 
Lo ha deciso un tribunale del- ., 
la Carolina del sud, assolvei!- " 
do un uomo dall'accusa di ». 
«strupro coniugale». La giuria « 
ha impiegato meno di un'ora « 
per dichiarare l'imputato non • 
colpevole dopo aver visto il vi- -
deotape • girato dallo stesso , 
marito durante l'atto sessuale. •• 
Nel video si sente la moglie 
implorare: «Ti prego, non mi f 
legare più, farò tutto quello 
che vuoi». . . «. • 

La donna, che ha chiesto il 
divorzio, ha dichiaralo d'esse- .-

JOSÉ ALTAFINI 

re stata minacciata con un 
coltello piantato alla gola e 
costretta a rivelare il codice 
segreto del suo «bancomat». 
Ma la giuria, composta da otto 
donne e quattro uomini, ha 
accettato la tesi della difesa 
secondo la quale la donna era , 
consenziente e, anzi, «prova- j 
va piacere a guardare- film 
pornografici in cui la vie lenza < 
fa parte del gioco». -< - . % • ' 

Questa è stata una delle pri
me volte che la nuova legge 
statunitense sulla violenza co
niugale veniva dibattuta in tri- ' 
bunale e il verdetto è stato du
ramente contestato dalle fem
ministe. * • i ,».-- • , „ • . 

Purché non suoni 
una Campana sola 

• • 11 calcio incrocia i piedi 
(domenica prossima, dicono, 
si chiude per «sciopero»), i re
sponsabili del Totocalcio in
crociano le dita (sono a n-
sclro, per quanto sopra, una 
sessantina di miliardi) e al sot
toscritto gli s'incrociano... gli 
occhi. Sono tornato, ahimé, al
lo stadio dopo una forzata asti
nenza. All'Olimpico ho assisti
to z. un ex incontro di vertice, 
norché ex classica del torneo, 
norché ex partita di qualche 
valore. SI, s'. lo so che il peggio 
non è mai morto. Che in fondo 
la Kometta ha giochicchiato, < 
che la Juve (un'azione, un 
gol) ha portato a casa il risul- ' 
tato-scampolo di fine stagione 
che voleva, pagandolo per 
giunta poco più di due soldi. ' 
Ma signori, di cosa stiamo par
lando? Dicono, sempre i bene 
informati, che si sciopererebbe 
contro la liberalizzazione delle 
frontiere. Che l'avvocato Cam
pana intenderebbe con una si
mile, coraggiosa (?) azione di

mostrativa frenare la «deregu
lation» pedatoria voluta dalla v 
Cee ma, soprattutto, dai nuovi ' 
presunti padroni del vapore. Il "ì 
tutto a difesa dei posti di lavoro * 
dei calciatori nostrani, della ' 
pedata «made in Italy», della 
Nazionale presente e futura. • •, 

Fregnacce. (Mi si passi l'è- • 
spressione - ardita quanto lo 
sciopero di Campana & soci). 
Qui la venta é una sola, ma fa * 
male come quella che un tem- . 
pò lontano celebrava a gola " 

> piena Caterina Caselli. Quindi, •• 
tutti tacciono. I protagonisti, gli 
amici dei protagonisti, i tele-
scrivi-racconta-bubbole, , gli 
amici dei tele-scrivi-racconta- • 
bubbole, i tifosi e, ovviamente, 
gli amici, le amiche e le mogli 

. dei tifosi che, passando male 
la domenica, non intendono > 

••' passare peggio il lunedi inner-
, vosendo i rispettivi mariti, ami

ci, amanti. Eccovela: il cam- . 
pionato che va spegnendosi in ; 
una lenta, angosciosa agonia è 

stato, per l'appunto, mortifero. 
Nulla infatti uccide lo spettaco
lo, ma anche l'anima, come la 
noia, lo scontato, il dejà-vu. . 
Quest'anno di scontato, di de- ; 
jà-vu, di noioso abbiamo tutti • 
fatto una ricca abbuffata. Ma 
dirlo (dirselo) é peccato assai 
grave. Perché, sempre a prò- * 
posito di mangiare, si rischia di ' 
essere accusati di sputare nel • 
famoso piatto dal quale tutti ; 
indistintamente e allegramen- ; 
te attingiamo e che, sia detto ; 
per inciso, nessuno, nemmeno ; 
il sottoscritto, amerebbe veder- " 
si sfilare da sotto il muso. j=- <r* • 

Ergo? Ergo, ben venga (ma 
sono pronto a scommettere t 
che non verrà) lo sciopero.* 
Purché si ammetta una volta 
per tutte che il luccicante invo
lucro nasconde spesso un pro
dotto scadentissimo e che la ' 
manodopera, anzi la piedope-
ra, é tutt'altro che qualificata. • 

' A meno che non si voglia so
nare una sola,.. Campana. -... 

X Y 


